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LA CRIMINOSA TRACOTANZA DI GIULIANO NON HA PIÙ LIMITI 

La lezione che Paul • Hoffman, 
amministratore generale dell'hCA, 
è ' venuto a ripetere ai governi 
dell OKC'K ha ritrtiiurlato ciiu> or
dini di consiilcruzioni, distinti 
solo per comodità di esposi/ione 
ma in realtà tra loro connessi: 
1) fare accettare ai vari De Ga
speri la decurtazione degli e aiu
ti » Marshall come una punizione 
inflitta dal Congresso americano 
all'Kuropa occidentale, accli«ata 
di scarso spirito di cooperazione; 
2) e convincere > gli stessi che il 
Congresso vuole e prove > con
crete (non gli basta la fedeltà po
liticai che l'I'.'iiropa «i avvìi deci
samente verso la « liberalizzazio
ne degli scambi > e l'unificazione 
dei mercati. < C'è della gente in 
America, ha detto Hoffman, lo 
quale pensa che il piano Marshall 
abbia riportato un successo poli
tico, ma non un successo econo
mico. • E' vero che il deficit in 
Kuropa è stato ridotto, ma questo 
multato è stato ottenuto limitan
do le importazioni e non aumen
tando le esporta/ioni in Ame
rica ». : .. . 

Dunque, a parlare scoperto, ìc\ 
cose oggi sono a questo punto: il 
piano Marshall come* piano di 
cooperazione tra i governi anti-
romanisti che avrebbe dovuto 
colmare il deficit in dollari della 
bilancia commerciale europea « 
in fase di riflusso. ' Il piano che 
puntava a realizzare un aumento 
delle importazioni dall'America 
vede, al secondo anno dell'appli
cazione dcll'EHP, diminuire que
ste precipitosamente. L'Europa oc
cidentale compra sempre di meno 
sui mercati americani e mostra di 
voler resistere alla pressione anti
doganale americana (vedi falli
mento della conferenza di Anne-
cy). Ciò avviene al soprnggiun-
gere della crisi in America, men 
tre le grandi industrie spingono 
«til governo perchè attraverso il 
piano Marshall spezzi le barriere 
doganali europee e, in nome del 
liberismo, permetta '• ad • esse di 
rendersi padrone del mercato oc
cidentale. Hoffman si rende cela
to dell'obiezione dei governi mar-
shallizzati dinanzi a queste pre 
tese e allora suggerisce tale me-: 
dicina: «l'Europa esporti di più 
in America per guadagnare i dol
lari che le sono necessari per col
mare il suo deficit >. Egli sostiene 
infatti che gli Stati Uniti potreb
bero assorbire il doppio o il tri 
pio delle merci europee. L'osta
colo non è, secondo l'amabile am
ministratore dell' ECA, nelle ta
riffe doganali americane che sa 
rebbero anzi rimaste le stesse del 
191-4: ma nei costi di produzione 
europei. Riducete quei costi, «em 
bra dire il presidente della Stu 
debaker. create un po' di disoc 
rupazionc permanente in Gran 
Bretagna (è la stessa tesi dei eoa 
servatori inglesi) e diminuite i sa 
lari. V - . - - 3 ? » ; . , 

E' nna medicina pericolosa eh» 
porta come etichetta il segno del 
veleno» ovvero la disintegrazione 
economica dell'Europa. ' 

D'altra parte gli stessi «sacri 
fici > che Hoffman pretende da) 
«uoi vari De Gasperi, come pò- J 
trebberò essere compensati da un 
aumento ' dall'esportazione negli 
USA dal momento che egli stes
so conosce i limiti obiettivi dì 
queste esportazioni e la resisten
za opposta dagli industriali ame
ricani? L* ECA chirde l'abolizio
ne delle barriere doganali euro
pee, però ben si guarda dal chie
dere l'abolizione di quelle ameri
cane nonostante oggi come oggi 
nemmeno per ischerzo 1" Europa 
occidentale possa provarsi a con
correre con la produzione statu
nitense. Hoffman ha impiegato *<*i 
mesi per convincere il Congresso 
che era molto opportuno per la 
prosperiti europea votare inte
gralmente i fondi dell' ECA. Ma 
i senatori non hanno creduto mol
to alla storia della prosperità eu
ropea necessaria per combattere 
il comunismo ed hanno battuto il 
chiodo invece per sapere quali 
garanzie Hoffman po««a offrire 
ai singoli groppi industriali ame
ricani che nes«un pericolo di con
correnza europea sarebbe mai sor
to. Un senatore, rottantacinquen-
ne McKellar. nn giorno e arrivato 
a domandargli « se TECA poteva 
controllare la produzione delle gi
nestre in Francia e quante gine
stre potevano essere spedite in 
Francia, quante nel Marocco, 
quante nel Belgio e quante in Po
lonia, quante in Cecoslovacchia ». 
Tutta questa premura del sena
tore americano per le ginestre ai 
•«piega con il fatto che McKellar 
ha larghi interessi nella produzio
ne di miei fiore nel Tennessee. Ma 
di McKellar sono piene tutte It 
commissioni senatoriali - ameri
cane! 

E allora, signor Hoffman. dovi 
lo mettiamo tutto questo vostro 
sviscerato amore americano per la 
libertà economica ma interamen
te a senso unico? (Tra l'altro, a 
voler essere coerente con Ta pro
pria professione di fede liberisti-
ca. perchè TECA non propone di 
« liberalizzare > gli scambi anche 
con l'Europa orientale?). 
— La nostra stampa romana, eh» 
è inutile dirlo, brilla «eropre pei 
intelligenza e per la comprensio-1 

l&;:. .. 

Sei carabinieri massacrati e nove lerili 
in un 

LA PUGNALATA Al PARTIGIANI GRECI 

Tito tradiva 
sin dal 1943 

Le rivelazioni di Zachariades 

L'auto con VIspettore di P.S. Verdiani e con il generale dei C.C. Polani attaccata 
a bombe a mano mentre si recava sul luogo - Gli alti ufficiali salvi per miracolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Una mina collocata dai fuorlleg-
PALERMO, 19. — Un attacco di)K*.*ra scoppiata al P » w j r l o del 

enorme gravità è «tato compiuto 
oggi dai banditi contro !e forze di 
polizia. Sei carabinieri morti e no
ve feriti di cui uno in gravissime 
condizioni, sono i! bilancio del
l'assalto brigantesco nel quale per 
mero caso non hanno perduto 
ta vita anthe l'Ispettore generale 
del'a polizia in Sicilia Verdiani e 
il cenerate dei carabinieri Polani. 

Ecco come ai sono svolti i fatti. 
Alle 18 di osci la Stazione dei ca
rabinieri di Bellolampo aveva se
gnalato alla Lea-ione che ignoti ave-
vano esp'oso alcuni colpi di arma 
da fuoco contro la caserma stessa. 

In seguito alla segnalazione par* 
t'ivano più tardi diretti in quella 
tona aei autocarri carichi di ca
rabinieri e agenti seguiti da una 
auto con a bordò un colonnello dei 
carabinieri- Pervenuta l'autocolon-
na sullo stradale di Bellolampo •] 
udiva una fortissima detonazione* 

quinto autocarro 
Lo scoppio provocava lo sbanda

mento della macchina mentre le 
schegge uccidevano sei carabinie
ri e ne ferivano altri nove di cui 
uno gravemente. Pausato il primo 
attimo di sbandamento le forze si 
disponevano in posizione di attac
co aparando colpi ai margini del
lo stradale. Quindi venivano dati 
i primi soccorsi ai caduti che messi 
sul camion erano trasportati all'o
spedale militare dove venivano af
fidati alle cure degli ufficia II sani
tari. 

L'attacco a Verdiani 

Appena è giunta notizia di que
sta gravissima • aggressione sono 
partiti dalla nostra città due auto 
con a bordo l'Ispettore Generale 
di P S . Verdiani e il Generale 
dei Carabinieri Polani, il Colonnel
lo ed un Maggiore dei Carabinie-

UNA PROPOSTA DELLA C. G. I. L. 

Referendum tra i bancari 
contro l'orario spezzato 

Anche gli elettrochimici §t schierano in difesa 
delle loro fabbriche minacciate dal governo 

•. Ad. un giorno di distanza dalla 
ferma prosa di posizione dei side
rurgici in difesa delie industrie mi
nacciate - dalla • politica dei ; gruppi 
elettrici viene annunciato che sta
mani alle U si riuniranno a Milano 1 
membri delle C. I., dei Consigli di 
Gestione. 1 segretari del sindacati e 
i rappresentanti delie fabbriche cttl-
mlc-he di tutta Italia per esaminare 
la situazione creatasi in seguito alla 
minaccili governativa di chiudere le 
industrie elettrochimiche con il pre
testo della crisi dell'energia elettrica. 

Il problema dei la Breda è stato 
ieri oggetto di un nuovo incontro 
fra la direzione e l'Esecutivo delle 
C. I. dello stabilimento. La direzio
ne. mostrandosi un po' piti conci
liante che non' nel giorni scorsi, ha 
accettato il punto di vista del lavo
ratori dicendosi disposta a retribui
re con acconti gli operai delle se*ic-
m minacciate non colpiti da licen
ziamento. l quali formano un bloc> 
co unico con i colpiti nella lotta 
contro lo smantellamento della fab
brica. 

Ieri frattanto al ministero del 
Lavoro il compagno DI Vittorio ed 
l rappresentanti della FIDAC sono 
stati • ricevuti da /-"anfani. I rappre
sentanti dei bancari hanno .riaffer
mato l'illegalità dell'accordo ' FABI-
Assicredlto e la ferma volontà del 
lavoratori Italiani di opporsi ai me
todi antidemocratici posti in atto 
dalle aziende del credito.per Impor
re ai - propri dipendenti condizioni 
di lavoro . unilateralmente stabilite. 

E' stata anche riaffermata la vo
lontà della CGIL e della FIDAC di 
trovare, nel corso di normali tratta
tive per la stipulazione del contrat
to collettivo, una soluzione del pro
blema dell'orario di sportello che 
concili le esigente del pubblico con 
quelle del personale • che intende sia 
mantenuto l'orario J continuato .. dl | 
lavoro. ' 

- L'on. DI Vittorio, a conclusione 
del colloquio, confermando 11 pen
siero della CGIL che 1 contratti col
lettivi di".lavoro possono essere ap
plicati a queste categorie interessate 
solo se stipulati con le organizzazio
ni sindacali che rappresentano la 
maggioranza del lavoratori, ha pro
posto. al fine di eliminare ogni dub
bio sulla volontà della categoria di 
sottoporre agli interessati, con re
ferendum segreto, gli accordi sotto
scritti fra la FABI e l'AsMcredlto. 

I rappresentanti della FIDAC han
no infine ratto rilevare al ministro 
Che. avendo i lavoratori, su Invito 
del ministro stesso, soprasseduto al
l'attuazione dello adopero previsto 
per il 18 agosto. le aziende di credi
to devono a loro volta soprassedere 
ad ogni applicazione dell'accordo 
contestato. A tale proposito l'Esecu
tivo della FIDAC ha diramato un co
municato in cui. in seguito alle vo
ci a lui pervenute che i banchieri 
intenderebbero dare u?-iah:ien:e 
esecuzione agli accordi con la FABI 
nonostante lì tentativo di mediazio
ne tn corso, denuncia all'opinione 
pubblica tale . Ingiustificabile opera
to offensivo per lo stesso governo, e 

renda noto che. ove ciò ncca-.le.»»». 
ai vedrebbe costretto a ricorrere a 
quell'azione, ossia allo sciopero, che 
era atàta sospesa su invito del mi
nistro del Lavoro. 

Fanfani a sua volta ha dichiarato 
al rappresentanti del lavoratori che 
continuerà le sue consultazioni e 
si è riservato di fare loro ulteriori 
comunicazioni. 

II « Premio Viareggio » 
sarà diviso? 

• VIARECGIO. 1». — Nel pomerig
gio la giuria del Premio letterario 
< Viareggio > ha tenuto la sua riu
nione conclusiva Malgrado la rigo
rosa seleziona raggiunta attraverso 
vivaci dibattiti, la rosa dei candi
dati si presentava ancora folta; la 
riunione odierna, che ha avuto mo
menti di tesa animazione, ha rag
giunto alla fine il risultato definiti
vo, che sarà comunicato, come e 
tradizione da venti anni, durante la 
grande festa che avrà luogo domani 
«era 30 agosto, al Casinò. La mani
festazione. che earà radiodiffusa, avrà 
luogo alle ore 23.30 circa. 

Questo quanto comunicato ufficial
mente: ai ha l'impressione però che 
il premio di un milione, possa es
sere quest'anno suddiviso in varia 
parti. 

ri ed il Vice Questore dell'Ispet
torato. Le due macchine giunte nel 
tratto di strada fra Piasza Noce e 
Passo di Rigano, cioè «Ile porte 
di Palermo subivano anche esse 
un'aggressione a colpi di bombe da 
parte dei fuorilegge appostati die
tro le mura che costeggiano la 
strada. 

La prima bomba veniva lancia
ta contro la machina dov'erano lo 
Ispettore Generale di P. S. e )I Ge
nerale dei Carabiniri. La macchina 
violentemente co'pita subiva danni 
di un certo rilievo mentre coloro 
che erano a bordo rimanevano il
lesi. Un'altra macchina che seguiva 
a qualche metro di distanza udita 
l'esplosione ai fermava istantanea
mente mentre il maggiore dei cara
binieri e gli altri funzionari che 
erano con lui ai gettavano a terra. 
' Fu un attimo, questa decisione 

salvò 'oro la vita in quanto i ban
diti lanciavano una seconda bomba' 
a mano che, forato il tetto della 
macchina, scoppiava acoperchian
dola. Nello stesso tempo raffiche di 
mitra intense venivano indirizzate 
contro la stessa auto che rimane
va sforacchiata in diversi punti. 

Forze di Polizia ingenti sono par
tite alla vo'ta di Bellolampo. 

Ecco i nomi dei carabinieri ca
duti: Pasquale Marciarjte. Arman
do Loddo, Sergio Manerici, Anto
nio Babbusa. Gabriele Pulandrani. 
Giovanni Battista Loe. Il ferito più 
grave è il carabiniere Ilario Rus
so. Le sue condizioni permangono 
preoccupanti. 

La notizia, sparsasi in città co
me un fulmine nonostante l'ora 
tarda ha suscitato vivissima im
pressione in tutti gli ambienti. Si 
sottolinea che questo è il più grave 
eccidio compiuto fino ad oggi dai 
fuorilegge che con tracotanza inau
dita riescono a tenere in scacco le 
forze dello Stato e a costringere 
la più alta autorità di polizia del
l'Isola a stendersi a terra sotto il 
crepitare • delle bombe senza che 
neppure un bandito riporti una 
scalfittura. Tutto questo alle porte 
di una città di mezzo milione di 
abitanti, capitale di una regione. 
' La eccezionalità del fatto è taie 

però da porre dei ceri interroga
tivi. Come è possibile Infatti — ci 
si chiede a- Palermo — che i ban
diti sapessero del passaggio della 
macchina dell'Ispettore generale di 
P. S." e del generale dei C.C.? A 
Palermo tutti ricordano' il caso del 
maresciallo Lo Bianco; addetto agii 
uffici dell'Ispettorato di P. S. il cui 
padre sembra trafficasse documen
ti segreti con la banda Giuliano. 
L-a perfezione dell'attacco compiu
to oggi fa pensare che la rete di 
omertà e complicità eh© protegge 
Giuliano si estende fino agli organi 
più alti e delicati. 

Tragico bilancio 

Il massacro dei sei carabinieri è 
l'ultimo di una serie di crimini 
che a'ai primi giorni d'agosto stan 

quenza 11 suolo siciliano. 
L'otto agosto scoreo un carabi

niere è stato ucciso a Vittoria, una 
pattuglia di carabinieri assalita a 
Santa Cristina, due autocarri e cin
que automobili svaligiate ad Al
camo. Il giorno dopo raffiche di 
mitra sono state sparate a Parti-
nico contro agenti d» P. S. e Giu
liano con incredibile tracotanza 
chiedeva un miliardo per il riscat
to dell'on. Lo Monte, sequestrato 
pochi giorni prima contemporanea
mente ad altri quattri cittadini. Al
la vigilia di Ferragosto un altro 
siciliano moriva «otto i colpi di 
mitra dei banditi nell'assalto ad un 
autocarro. " j 

Questo tragico elenco di delitti 
non ha gettato nel terrore solo gli 
abitanti dell'Isola ma ha suscitato 
una viva agitazione nelle «tesse file 
delle forze d: polizia. Stasera a Pa
lermo c'era chi ricordava la noti
zia trapelata nei giorni scorsi «e 
sulla quale la polizia ha mantenu

to fi più geloso silenzio) secondo 
la quale l'Ispettore generale della 
P.S. avrebbe subito un attentalo 
da parte delle stesse forze d! po
lizia che lo ritengono responsabile 
delia strage dei cinque agenti ca
duti a Portolla, sempre ad opera 
della banda Giuliano. Non è possi
bile in questo momento dare un 
precino giudizio su una limile in
formazione ma è certo che essa ri
vela lo stàio d'animo degli agenti 
condannati al servizio di polizia in 
un'isola nella quale i banditi pos
sono ammazzarli a loro piacimento. 

Tutti In questo momento sottoli
neano le gravissime responsabilità 
del Ministro dell'Interno e sugli or
gani centrali di polizia. Il popolo «i-
ciliano si chiede intatti perchè - i 
suoi figli debbano morire per ma
no assìsiina mentre decine di mi
gliaia di poliziotti tono mobilitati 
in tutto il paese Contro le forze po
polari. - -

GIUSEPPE SPECIAL* 

Ci trotH'amo a combatter» tra 
due fuochi — icrit'euo piorni or 
iono A'icoln Zachariadis, segreta
rio generate del P. C. greco tul-
l'Organo dell'Ufficio di Informa
zione. Dobbiamo lottare contro gli 
imperialisti americani e le truppe 
monarco-fasciste da un lato, con-

. tro Tito ed i mot aaerui ticlln 
Macedonia Egea dall'altro. E ciò 
non da oggi soltanto, ma per lo 
meno fin dal 1943. 

Rivelazione estremamente gra~ 
v«, quc*ta, che trova una dramma
tica conferma nelle notizie che e« 
giungono ogni giorno dal fronte 
della Grecia Libera. Il generale 
americano Van Fleet si vanta di 
aver riportato clamorosi jrrtece»»» 
sul Monte Vilsi. Tsaldarit annun-

tierpo la tua parte, jecondo quan
to arerà convenuto, prima ancora 
di intavolare pubblicamente i )te-
ponat» con gli Stati Uniti, spe
rando abilmente di tenere na»co-
ito al popolo ;'uposlaro il vero 
prezzo dei mercato: la pugnalata 
alla Grecia libera. Intanto mentre 
Tito parlava a Pola', iti una loca
lità di frontiera sul territorio 
jugoslavo si era appena concluso 
l'incontro fra i suoi ufficiali e 
quelli rielIVjcrcfto monarchico 
greco, alla presenza di consiglieri 
militari britannici ed americani 
per coordinare e mettere a punto 
i piani dell'offensiva comune con* 
tro i patrioti preci. Q»e*to autir-
nirn esattamente il 4 luglio nella 
repione di Popovolossi e Kai-

gliaia di lavoratori hanno parteci
pato. oggi ad Helsinki a tre gran
di comizi che si sono tenuti in 
tre oiverse piazze della capitale 
finlandese. Nel comizio tenuto irt 
Piazza Hakantemi cono state ap
provate varie mozioni, prima fra 
tutte quella che chiede al gover
no la rimozione dalla carica del 
ministro degl'Interni che secondo 
lo stesjso ordine del giorno appro
vato dall'assemblea dovrebbe anche 
essere perseguito giuridicamente 
quale responsabile della feroce re
pressione avvenuta- ieri nella citta 
dì Kemi. Un'altra mozione condan
na i provvedimenti a'i polizia adot
tati a Kemi, dove vige uh . vero 
e proprio stato d'assedio, la sede 
del Partito comunista è stata in
vasa dalla polizia e perquisita e 
numerosi lavoratori sono stati ar
bitrariamente arrestati, e chiede 
che dalla zona siano immediata
mente ritirate le truppe inviatevi 
ieri. E' stato chiesto inoltre l'im
mediato rilascio di tutti i lavora
tori arrestati e 11 ripristino del 
diritto di riunione per i lavoratori 
di Kemi. Durante il comizio sono 
risonate più volte grida ostili a 
FngerhoJm, insieme « quello di 
« abbasso il governo sanguinario ». 

Contro lo sciopero che investe 
• • - - - - w- ... „ ormai tutte le attività produttive 

no insanguinando con paurosa fre-lo'el paese ed è rivolto come è noto 

CONTRO LA REPRESSIONE AHTIOPEBAIi 

Grandi comizi 
di protesta a Helsinki 
Chieste le dimissioni del ministro dell'in
terno . Scioperi compatti in tutto il paese 

HELSINKI, 19. — Decine di mi-,principalmente contro" la politica 

ne dei problemi economici itali» .j 
ni. si è prodigata a più non posso 
nell'esaltarr e porre in rilievo gli 
elogi da voi elargiti nfhcialmente 
a ; De Gasperi. Sembra, «econdo 
quella stampa, che siate andato 
a • Venezia : proprio per • Ini, per 
Tremelloni. per De Gasperi e per 
Pella: <mvia. dite la verità signor 
Hoffman. voi siete andato sulla 

SCENDE IN CAMPO UN GROSSO CALIBRO 1 

Quattordici milioni all'Unità 
verranno da Roma e dal Lazio 
450 minatori dell'Umbria hanno raccolto mezzo milione -Fog
gia darà 3 milioni e Lecce 1 milione - La prima festa in Sicilia 

.•M. 

tutte le regioni raggiunte dall'edi 
rione di Roma de l'Unità conti
nuano a giungere in redazione con 
ritmo incalzante. Tutto i] Partito 
è mobilitato per assicurar* alla 
grand* sottoscrizione nazionale per 
i 300 milioni a TUnttd un pieno 
successo. - . 

Oggi la più grossa cifra che i 
compagni si siano Ano ad oggi im
pegnati a sottoscrivere viene dalla 
Capitale- I comunisti di tutto il 
Lazio promettono di raccogliere 
per il giornale dei lavoratori la 
somma di 14 milioni. 12 milioni 
dovranno essere sottoscritti ne.ta 
sola Roma. 

L'impegno del Lazio non oscura 
però quelli delle altra regioni e 
province. 

450 minatori delle miniere di Ba« 
stardo, nell'Umbria, hanno infatti 
già raccolto mezzo milione per la 
stampa comunista. Chi riuscirà a 
superare il primato di questi pio
nieri della sottoscrizione? La gara 
è aperta. Le compagne della Fede
razione di Perugia si sono impe
gnate a versare un milione e a 
vendere nelle prime due domeniche 
di settembre ben 16 mila copie de 
rt/nitd. 

In Toscana ferve in questi gior
ni il lavoro di organizzazione cen
trale e capillare della diffusione a 
delia raccolta di forni» per !a stam
pa comunista Decine e decine di 

i . . . . . . . M , A I J « , ^ ^ « , . «»-*.«.i iiniziative sono tn preparazione io 
agnna perche dovevate ^control r e n t i n a l j l d t paesi. T compagni ta

lare > se e erano le ginestre... J t c , n j i n f a t t i n o n puntano SO!o sul!» 
. . . GABMCLE DE UOSA grandiosa festa nazionale dei 23 

Telegrammi, telefonate, lettere da settembre che coronerà a Firenza Illuminazione straordinaria, fuochi 
con il discorso di Togliatt: il J d'artiflc-.o. musica e ballo popolare 
« mese » della nostra stampa. Ogni ' raccoglieranno intorno al nostro 
villaggio avrà la sua fecticciuo'a, ; giornale le popolazioni della zona 
le sue mostre di libri e di riviste : che ha sofferto il sanguinoso e c c -
t suoi strilloni e i suoi collettori, j dio d: Portclla dellar GincsUa. 
Intanto i compagni dell'apparato j Domenica ti correrà una gara ci-
delle Federazioni di Pisa e Livor- | clastica in onore dei cinque agenti 
no e- fanno sapere di essersi imoe- ! di P. S. massacrati dai fuorilegge. 
gnati a versare a l'Unità una som- ! Nel corso delle man-festazor.i 
ma pari a una giornata di lavoro ! sarà aperta la sottoscrizione popo-
per ciascuno. ! Lare per l'Unità. 

Ma • il Mezzogiorno non dorme. ; „ n , I M „ „ „ „ „ „ „ l u m „ u „ 1 „ , l , l l l l I , „ „ , l „ „ M „ „ t , « « „ „ „ W i . . , . w , ^ „ . „ M , „ 
LTsecutivo della Federazione d! | " " ' " . 

economica adottata dal governo so-i 
cialdemocratico che ha prodotto un 
pauroso abbassamento del - tenore 
di vita delle masse lavoratrici fin
landesi. il governo di Helsinki ha 
adottato misure degne del governo 
più reazionario. Varie aliquote del
l'esercito hanno ricevuto l'ordine di 
tenersi pronte mentre il comandan
te in cap0 delle forze armate ge
nerale Aarne Sihvo ha perfino com
piuto personalmente un giro di i-
spezionc a bordo a'i un grosso car
ro armHto intorno a Helsinki. II go
verno ha inoltre comunicato che 
la polizia « conosce già l'identità 
del capi degli scioperanti >. In que
sta maniera il socialdemocratico F*-
gerholm tenta di terrorizzare gli 
operai finlandeu. Ma questi hanno 
risposto al terrorismo governativo 
interrompendo completamente l'at
tività di cinque industrie essenzia
li. A Helsinki Io sciopero è totale: 
le industrie della città (alimentari. 
edilizie, portuali, servizi idrici e 
legname) sono ferme. Non Un ope
raio di Helsinki si • e recato oggi 
al lavoro. 

In tutti i porti della Finlandia 
l'attività è cessata completamente. 
Anche nel porto di Hango*. mal
grado l'ordine perentorio del go
verno ai portuali per la ripresa 
immediata del lavoro in questo 
porto particolarmente importante, 
le banchine erano stamane comple
tamente deserte. I padroni delie in
dustrie metallurgiche hanno comu
nicato oggi che l'astensione dal la
voro nel loro settore è stata totale. 
Accanto ai portuali e ai metallur
gici tutti gli edili finlandesi sono 
seewi oggi in sciopero mentre gli 
addetti ai trasporti hanno deciao di 
sospendere i l lavoro da lunedi. 

Oggi il primo ministro Fager-
holm. rientrato d'urgenza «dalle sue 
vacanze nella Germania occidenta
le (zona americana), ai è recato a 
conferire immediatamente con 11 
presidente della Repubblica Paasi-
kivi che ha quindi presieduto una 
riunione straordinaria del governo. 
Sembra che m questa runione sia 
stato deciso di aspettare : risaltati 
dell'ultimatum jnviato dalla Confe
derazione Generale socialdemocra
tica ai sindacati che sono scesi in' 
sciopero, cioè quelli dei lavoratori; 
edili, del legno, dell'agricoltura, dei; 
boschi, tessili, del cuoio, dei calza-j 
turine? e della gomma, abbraccian-i 
ti in totale circa centomila persone.-
Questi sindacati sono stati minac-j 
ciati di espulsione dalla maggioran
za socialtraditrice della Confedera
zione dei Lavoro. Si ritiene però; 
che tale minaccia se e effettuata ; 
provocherà lo sfaldamento della; 
Confederazione Socialdemocratica. 

Nella cartina sono indicati- il Vitsi e il Grammo». Le trnppe monar
chiche hanno operato contro i partigiani del Vitsi partendo dalle 

basi jugoslave offerte da Tito. 

maktchalan. Nessuna smentita, ni 
quelle ambigue dell'agenzia * Ta-
njug », ne quelle gesuitiche del 
Ministro degli Esteri Kardelf po
tranno mai distrugger* questa ve
rità di fatto. Esiste una prova in* 
confutabile: i caduto in mano deU 
l'Alto Comando della Grecia li* 

'• bera un documento ufficiale del
l'incontro, il rapporto del cornane 
dante del 516. battaglione monar-
co-/ascistat tenente colonnello Pe-
fropHiui, indirizzato al generale 
Grigoropulus, comandante del ter
zo corpo di armata, documento' di 
evi nessuno, né ad Atene ' né a 

-. RENATO MIELI 
(continui m «a mt., l-a colonna) 

eia ai colleghi di Strasburgo gran
di vittorie. Ma nessuno di loro 
osa dire quale è l'elemento nuovo 
della loro strategia: il tradimento 
di Tito che colpisce alle spalle t 
patrioti greci. Una volta, pochi 
mesi fa, per essersi abbandonato 
in un momento di entusiasmo, a 
confessioni del genere, il Ministro 
degli Esteri di Atene fu severa
mente richiamato all'ordine da 
flutoreuoJi portavoce anglo-ameri
cani che lo invitarono a starsene 
ittto per non rendere difficile il 
compito di Tito e per non distur
bare i piani elaborati in comune 
fra Belgrado e Washington. Da 
allora Ttaldaris non ha più fia
tato tu questo argomento. Ha par
lato invece Tito stesso, in perso
na, per annunciare nel suo di
scorso a Pola del 10 luglio la de
cisione di chiudere la frontiera 
greca. Era — come rpiegaua po
chi giorni dopo il « Times » di 
Londra — la garanzia indispen
sabile che il dittatore jugoslavo 
si impegnava a dare agli ameri
cani per ottenerne in cambio il 
prestila Ai dueeentocinquanta mi
lioni di dollari di cui ha urgente 
bisogno. Così Tito pagava in an-

Il Presidente Einaudi. 
rientra a Roma 

* a » a » M ^ S » « * 

TORTNO. le. — E- giunto in auto
mobili* verso le ore 17 a Torino ti 
Presidente della Repubblica. Luigi 
Einaudi, proveniente da Doglianl. . 

Dopo poche ore di fermata pressa 
t familiari, fi Presidente è ripartita 
alle 20.30 per Roma. . . 

LA CONSEGNA DEI DUE ISTRIANI A BELGRADO 

Indignazione a Trieste 
per Fatto di Sforza e Saragat 

il tento del telegramma con cui Palaz%o Chigi 
ha "consigliato,, la consegna dei marittimi . 

Foggia ha deciso di raccogliere una j 
media di cento lire per ogni com- j 
pagno per raggiungere la cifra di 
tre milioni. E non basta. Malgrado J 
le difficili condizioni in cui i com- i 
pagn- sono costretti a vivere pei 
la pressione della polizia e i'egoi- i 
«no degli agrari i comunisti de' { 
foggiano raccoglieranno anche gè- . ffl ^ ri^a nICTine p r r 

neri in natura che verranno ven- J cUe dicniarailoni del generale Hoyt 
duti per versare il ricavato al gior- J 5. vandewbero. capo di Stato Mag 

Il dito nell'occhio 
Chi p r a p a r a la auarea? 
fi giornale awerfeano New York 

naie dei lavoratori. Infine I compa
gni di questa ammirevole federa
zione scenderanno in campo per 
aumentare del 30 per cento la dif
fusione de l'Unità per tutti i giorni 
della settimana. -•-•—- -•-

Tra le federazioni meridionali si 
sta sviluppando anzi l'emulazione 

gìore dell' Aeronautica statunitense. 
Di ritorno da i4n giro di i-tneir'cm* 
in Eurooa. parlando di fronte a una 
Commis-TÌone parlamentare, il gene
rale ha detto che non serre a nulla 
tentare di camuffare che l'URSS è 
il nemico designato del Patto Atlan
tico- Eoi* ha aggiunto, ponendosi su 

eonng'.iamo di r.an negare, r. geme- t 
rnlm Vandenberg, infatti, ha sotto- j 
lineato che la sua dichiarazione era 1 
stata approvata dal Dipartimento di j 
Stato, il quale no* arerà opposto , 
nessuna obbiezione alla pubblica
zione. • • . - . . . . ! 
Comunicato ! 

Attenzionel Siamo in grado di co- ! 
manicare che tra qua.'chc giorno '• 
tutti i giornali governativi annitn- I 
ceranno fu coro il « clamoroso fai- : 
limento del colpo di mano comunista , 

un terreno pratico, che *Ù prroble- j in Finlandia ». Sono gli stessi gior 
Lecce, che aveva deciso nei giorni ! m a de,Ia * c r t t a <**»" oMetrtrf *r*l ! nari — «'intende — che 
scorsi di raccogliere 700 mila lire, ' 
ti è sentita toccata dalle cifre rag- I 
giunte • dai comunisti delle altre ì 
zone e ha comunicato di esserci ; 
impegnata a raccogliere 1 nrHone. j. 

Sabato e doroen.ca prossimi - si : 

erritorio sovietico! era di continuo 
allo studio » precisando che 70, cen
tri importanti erano già staxi desi
gnati nell'URSS come obiettivi detta 
aviazione americana per il bombar
damento atomico. 

Ai giornalisti atlantici italiani e 
agii uomini di poverno. i gtiaH noti «Vftlfferà a ^ a n ftiMCAn'-t* T»»« m i ° 1 " 1 wt"T"T,T " ' p o i e r n o . i « l imi i r a 

e -n ! .. 1, ? ? p ^ ,.„ JP sapranr-.o che pesci pigliare nfflcial-
&cil:a, una grande festa de rL'nnd.l mente di fronte - :~-%m eosì chiare. 

hanno in
ventato a titoli di scatola il progetto 
del Cremlino ài invadere occupare 
ed annettere la Finlandia. 

Analogamente quei giornali in
ventarono giorni fa il progètto di 
un incontro tra Stalin e Tri/man. 
al solo scopo di poterlo poi entu
siasticamente} smentire ventiquattro 
ore più tardi. 

ASMODEO 

TRIESTE. IP. — Perdura a Trie
ste l'impressione suscitata dal ver
gogne so atto d: Palazzo Chigi che 
ha consegnato alle autorità titir.e 
di Fiume due maritimi esuli dal
l'Istria. Giuseppe. Dimini ed An
tonio Viscovic. • L';ndignaz:one * 
tale che la socie'-à di navigazione 
Carlo Mart:lon:ch che gestisce il 
pinweafo -Terges te - <rj cui erano 
imbarcati : due maritami, h* cre
duto opportuno emettere un comu
nicato Ji cui precisare le responsa
bilità di Palazzo Chigi. Nel comu
nicato si afferma che i due marit
timi furono arruolati nel marzo 
scorso presso la Capitaneria di 
Porto di Venezia e presero colà re
golarmente imbarco sul - Tergeste »„ 
La nave, arrivata a Fiume il 20 lu
glio scorso si disponeva nella sera 
del 6 agosto alla partenza quando 
al suo comandante, capitano Nicolò 
Simonettt fu richiesto dalla polizia 
lo «barro dei due marittimi. TJ co
municato della società di naviga
zione cosi continua: « Il comandan
te. opposto un rifiuto a tale richie
sta. ce ne dava comunicazione te
legrafica. chiedendo istruzioni; su 
di che noi la mattina del 7 corrente 
abbiamo telegrafato alla Direzione 
generale della Marina mercantile a 
Roma ed alla Legazione italiana a 
Erl^rado per spiegare dettagliata
mente il caso e per sollecitare il 
loro intervento pres«o le autorità: 
jugo.«lave. . - ' . • - • ! 

Ai solleciti fatti da noi diretta-1 

mente e per tramite della locala 
Associazione armatori " r j « Terge
ste», avente ima portata di 10.803 
tonn. attendeva inoperoso con pie
no carico nel porto di Fiume) ri
cevemmo la sera del 10 coir, dal 
Ministero della Marina mercantile» 
il seguente telegramma n. 15023: 
« Esito suo telegramma odierno in-
formoìa che Ministero Ester, ha as
siemato suo urgente intervento 
presso Consolato Zagabria per so
luzione nota vertenza. - Capo Gabi
netto De Berti -. 

A questo telegramma fece seguito 
quello dello stesso Ministero dell'I 1 
corrente n. 15050 nel seguente te
nore: «Seguito telegramma ieri co
municasi che Ministero Affari Este
ri ha informato.che autorità jugo
slave hanno assicurato non proce
deranno penalmente contro maritti* 
mi Vìscovich e Dimini non esistendo 
imputazioni penali a loro carico. 
Considerate tali assicurazioni e 
poiché autorità predette non daran
no caso contrario spedizione piro
scafo •»Tergeste», per espresso sug
gerimento Ministero Esteri consi
gliasi procedere sbarco predetti 
marittimi evitando che per avve
nire facciano parte equipaggi navi 
che debbano toccare porti jugoslavi 
marittimi trovantisi in analoga si
tuazione. - Pro Ministro De Berti». 

Dopo di che noi. con vivo diipia. 
cere, ordinammo al' comandante lo' 
sbarco dei due marittimi ». 

• y'*'.ù.\èjz^$%&&&"--.'<>' *:*V;*'«»>. , '-Sii: ?.. 1 fev-i raiiss'r.*^'- •r-'.^sit:fe.t.t;J £'.'<•>«£&«]£, •. -ii ' ' :-^ ^ / ^ l i ^ ^ ^ ^ ^ ^ t ^ ^ ^ l J ^ ìi1^^^%^4rÌi'l^(à^J0) 


